
restaurata, villa Tessari si presenta con il suo fronte
principale tripartito e con l’alto sopralzo centrale
passante, culminante con un timpano triangolare
con pinnacoli acroteriali. L’ingresso, posto lungo
l’asse centrale, avviene attraverso un’apertura archi-
voltata – con mostre lapidee e finestre ovoidali ai la-
ti – preceduta da tre gradini e sormontata da un cor-
to balcone in pietra, sul quale si apre un’alta mono-
fora ad arco. Nelle due parti laterali si dispongono
delle semplici aperture architravate disposte su
quattro simmetrici assi verticali. Una sottile cornice
sottogronda chiude il prospetto.

Fapanni, in un suo manoscritto (cit. in Bassi, 1987),
segna con uno schizzo approssimativo questa co-
struzione e la descrive come un casino appartenente
dapprima alla famiglia Vianello e successivamente
agli Scotti. Restaurata nel 1844, l’attuale villa è una
costruzione con corpo centrale rialzato e due brevi
ali laterali a due piani, accanto alle quali si dispon-
gono le recenti adiacenze che, chiudendosi attorno
al parco retrostante, formano una corte. «Dall’aspet-
to ordinato ma incolore non si discosta dalle opere
accademiche tradizionali della fine del Settecento e
del secolo successivo» (Bassi, 1987). Recentemente
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